
Defendente Giovanni Brignoli
di Francesco e di Tirloni Giovanna, nato il 30 gennaio

1881 a Romano di Lombardia, ivi residente

Soldato

Prima Guerra Mondiale 1914-1918

dopo aver prestato il servizio di leva nel 1902 – 1903 presso il 67° Reggimento Fanteria, fu
collocato in congedo e si recò all’estero per motivi di lavoro - rientrò in Italia quando, il 26
maggio 1915, venne richiamato alle armi per mobilitazione,  assegnato al 39° Battaglione
della Milizia Territoriale - il 24 giugno, giunse al fronte, incaricato del trasporto delle
munizioni - il 30 novembre 1916 venne assegnato al 2° Reparto provvisorio del 91° Fanteria,
matr. 9817 e, il 15 novembre, trasferito al 92° Fanteria in Cadore - il 13 dicembre, avvenne un
fatto che gli fece ottenere la Medaglia di Bronzo al Valor Militare in seguito al crollo di una
baracca investita da una tempesta di neve.
Riportiamo la motivazione di tale decorazione:
“ Rimasto con una gamba sotto le rovine di una baracca crollata, sapendo che col tagliare le
travi che gli comprimevano l’arto egli sarebbe stato salvato ma avrebbe procurato la morte
di molti altri compagni, impediva che le travi venissero tagliate: rimaneva così quattro ore
consecutive sotto le macerie, donde serenamente dava preziose informazioni ai compagni
che lavoravano per il salvataggio e ne dirigeva talvolta il lavoro. – Cortina d’Ampezzo, 13
dicembre 1916 “.
Dopo le necessarie cure ed un periodo di convalescenza, il 2 febbraio 1917 ritornò al fronte e
venne congedato l’11 dicembre 1918, ottenendo anche la Croce al Valor Militare
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